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SU UNA BARCA A VELA IN DIFFICOLTÀ A ROCCELLA

La Guardia Costiera salva 96 migranti
ROCCELLA – Nei giorni 

scorsi la motovedetta SAR CP 
311 della Guardia Costiera di 
Roccella ha prestato soccorso 
ad una barca a vela in difficoltà 
con 96 migranti a bordo, a più di 
100 miglia nautiche da Roccella, 
in area di responsabilità SAR 
italiana. In un primo momento, a 
causa delle proibitive condizioni 
del mare e dell’ingente numero 
di persone a bordo, non è stato 
possibile effettuare in sicurezza 
il trasbordo dei migranti sulla 
motovedetta,  nonostante la 
presenza di un’unità mercantile 
impegnata a creare ridosso per 
lo svolgimento delle operazioni. 

I soccorritori marittimi della 
Guardia Costiera sono quindi 
saliti a bordo della barca a vela 
con l’obiettivo di tranquillizzare 
gli occupanti, governare l’unità e 
cercare di mantenere una posizio-
ne più ridossata, per permettere 
l’affiancamento ad opera della 
motovedetta.

Grazie anche all’intervento sul 
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Nella foto: Un momento del salvataggio.

posto di un pattugliatore portoghese 
operante per l’agenzia Frontex e 
alla presenza di unità mercantili 
che creavano ridosso dal mare e dal 
vento, con le prime luci dell’alba 
le operazioni di soccorso, seppur 
complesse, si sono potute svolgere 
in sicurezza. 

Una donna, caduta in mare 
durante le prime fasi concitate 
dell’attività, è stata subito recupe-
rata dai soccorritori marittimi della 
Guardia Costiera e portata a bordo 
della motovedetta.

Tutti i migranti sono stati tratti 
in salvo, trasbordandoli sulla mo-
tovedetta della Guardia Costiera, 
poi giunta poche ore fa circa nel 
porto di Roccella.

GRAZIE ALL’INIZIATIVA DI IERI DELLA COOPERATIVA AGAVE

Scoprire Il porto dei Medici

LIVORNO – Si è svolta ieri 
venerdì la visita “Il porto dei Me-
dici: sogni di potenza marittima” 
dedicata alla scoperta del Porto 
Mediceo con le sue darsene e i 
suoi forti, realizzati dalla famiglia 
Granducale con l’obiettivo di 
assicurarsi un moderno scalo ma-

rittimo per coronare i loro progetti 
espansionistici e consolidare la 
proprio posizione nello scacchiere 
geopolitico. A tal fine costruirono 
un porto fortificato e all’avanguar-
dia, capace di mettere in sicurezza 
i commerci e costituire una sede 
per la flotta granducale.

Durante l’itinera-
rio, iniziato di fronte 
al monumento del 
Granduca Ferdinando 
I e i Quattro Mori, 
sono state mostrate 
numerose strutture 
che ci parlano dell’e-
voluzione del porto 
in epoca medicea: dai 
magazzini del sale e 
tabacco, alle dogane, 
fino alle fortificazioni 
tra le quali la più ico-
nica fu il Forte della 
Punta del Molo.

“Livorno anima di 
mare” è il titolo del 
nuovo ciclo di visite 
guidate organizza-
te dalla Cooperativa 
Agave nell’ambito 
del progetto Agave 
Racconta. Si tratta di 

tre itinerari dedicati alla scoperta 
del rapporto della città e il mare, 
un connubio inscindibile che va 
avanti fin dall’antichità.

La visita guidata di “Agave Rac-
conta” è stata condotta al seguito 
di guida autorizzata dalla durata di 
2 ore circa.

IN UNA NOTA PER SPIEGARE IL DURO INTERVENTO DELLA GUARDIA DI FINANZA

Caronte&T ricorre sui sequestri

MESSINA – “Ci scusiamo con i 
nostri clienti per il disagio che si sta 
involontariamente loro arrecando. 
Stiamo già adoperandoci al meglio 
per attenuarlo attraverso corse stra-
ordinarie e sostituzioni delle navi 
sottoposte al fermo dall’autorità 
giudiziaria”.

Così Caronte & Tourist Isole 
Minori commenta il nuovo prov-
vedimento eseguito di recente 
dalla Guardia di Finanza, su cui 
comunque preannuncia ricorso.

“Va comunque chiarito che il se-
questro di alcune altre unità (tra cui 
alcune ferme per lavori di manuten-

zione programmata) è unicamente 
collegato al valore delle stesse e 
finalizzato al raggiungimento della 
cifra prevista nel decreto cautelare 
dalla Magistratura. Nulla a che 
vedere, dunque con presunte viola-
zioni delle normative sul trasporto 
dei passeggeri a mobilità ridotta e/o 
con tematiche inerenti la regolarità 
dei mezzi, perfettamente in grado 
di assolvere alle loro funzioni”.

Già in occasione del primo 
sequestro, CTIM aveva dichiarato 
peraltro la propria “sorpresa” per il 
provvedimento legato al tema PMR 
richiamato per alcune delle unità: 

“A suo tempo avevamo esposto una 
serie di elementi sia tecnici che giu-
ridici a dimostrazione della insus-
sistenza dei reati (sostanzialmente 
gli stessi) anche allora ipotizzati in 
un procedimento riguardante altro 
lotto della medesima gara. In quella 
sede le nostre tesi erano state ben 
valutate con la presa d’atto finale 
che non c’era alcun pericolo per 
la sicurezza delle persone e dei 
passeggeri con mobilità ridotta 
(PMR), come del resto certificato 
dall’ente tecnico che per legge è 
tenuto a fornire tale attestazione”.

“Peraltro, le navi Ulisse, Helga e 
Bridge sono state di recente dotate 
di ascensore, bagni per disabili 
e di tutti gli accessori necessari 
per garantire non solo il rispetto 
delle normative sulle PMR, ma per 
portare le navi ai più alti standard 
del settore. Per questo ribadiamo 
l’assoluta legalità e linearità dei 
nostri comportamenti e siamo 
fiduciosi - conclude la Società di 
navigazione - che le navi oggetto 
del sequestro possano rientrare al 
più presto in servizio a esclusivo 
beneficio delle comunità isolane 
alle quali ribadiamo il nostro più 
vivo rincrescimento”.

SUL PIANO D’IMPRESA PIOMBINO LOGISTICS

L’AdSP convinta a metà
LIVORNO – Promosso su alcuni 

punti, rimandato su altri: è questa, 
in estrema sintesi, la valutazione 
dell’Autorità di Sistema Portuale 
sull’executive summary del piano 
di impresa presentato ad aprile 
da Piombino Logistics, società 
totalmente controllata da JSW 
Enterprise.

Un’analisi in funzione degli 
step da realizzare per traguardare 
i tempi della sottoscrizione del 
nuovo addendum all’accordo di 
programma del 2018 e il rilascio di 

una concessione definitiva.
La Port Authority benedice l’in-

vestimento, da 35 milioni di euro, 
per ristrutturazione e qualifica del 
vecchio pontile Lucchini conside-
randolo sicuramente apprezzabile 
e idoneo a soddisfare le attività 
previste dalla Società (la previsione 
del traffico merci, connesso alle 
attività siderurgica, è quella di 115 
navi lavorate annualmente presso 
il pontile).

Diverse criticità permangono 
invece - ha detto l’AdSP - con 

riferimento alla seconda gamba 
della proposta, focalizzata sulla 
realizzazione a ridosso del pontile 
Lucchini di un’ampia zona, di circa 
200.000 mila quadri, per il deposito 
di circa 60.000 tonnellate di bobine 
di produzione da destinare ai lami-
natoi della zona sud (perimetro di 
colore rosso della mappa). Il pro-
getto viene considerato dall’Ente 
sovradimensionato rispetto alle 
attuali esigenze di depositoi (peri-
metro blu mappa).

La terza gamba della prima fase 

operative per operazioni portuali, 
per l’insediamento di nuove inizia-
tive industriali e produttive”.

Bocciata invece la proposta della 
società di organizzare una logistica 
su ferro di cui essere unico soggetto 
incaricato della gestione del servizio 
per tutte le tipologie merceologiche 
operate nell’ambito del nuovo porto 
di piombino. Una richieste tra l’altro 
non in linea con le leggi antimono-
polio, sia pure troppo spesso aggirate 
o peggio. Occorre la gara.

La seconda fase operativa si 
concentra sull’espansione futura 
della società e prevede, quali punti 
cardine, il passaggio della produ-
zione di acciaio dall’Altoforno al 
Forno Elettrico e l’avvio di una 
produzione industriale, oltre alla 
costruzione di nuove banchine 
nell’area – attualmente a mare – di 
fronte ai terreni che Piombino Logi-
stics ha attualmente in concessione 
da parte dell’Autorità Portuale.

“Il nostro obiettivo è favorire il 
consolidamento della siderurgia 
piombinese, senza tralasciare però 
la necessità di provvedere a garan-
tire una diversificazione produttiva 
e imprenditoriale” afferma Guer-
rieri. “L’executive summary rende 
manifesta la volontà di Piombino 
Logistics di operare non soltanto 
su tutto il porto attuale ma anche 
su quello ancora da costruire. Ri-
spetto alla proposta le aree richieste 
sono sovradimensionate. Non solo: 
riteniamo che una quota parte delle 
aree in cui opera attualmente PL 
debba tornare nella disponibilità 
dell’AdSP ed essere successiva-
mente destinate ad altri usi”.

Guerrieri ribadisce l’intenzione 
dell’Ente portuale di voler pro-
cedere a una proroga dell’attuale 
concessione (sino a Settembre) 
“ma - sottolinea - non mancheremo 
di rappresentare la nostra posizione 
nei tavoli regionali e nazionali”. 

operativa ha a che vedere con la 
realizzazione, nelle aree imme-
diatamente retrostanti il parco ex 
Minerali, di un’area di produzione 
di idrogeno, con un investimento 
previsto per urbanizzazioni e co-
struzione dei capannoni stimato 
in 36 milioni di Euro e circa 20 
unità di personale per la gestione 
dell’impianto.

“L’intervento è potenzialmente 
in linea con gli obiettivi dell’Ac-
cordo di Programma sotto il profilo 
dell’ obiettivo di reindustrializza-
zione della zona di crisi” si legge 
nel report dell’AdSP. Pertanto, “il 
richiesto utilizzo di tale sedime per 
la finalità indicata risulta di massi-
ma condivisibile anche dall’Ammi-
nistrazione che concorda con l’uso 
dei beni demaniali esterni alle zone 
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Una domanda secca e forse provocatoria sul web da un giovane lettore 
di bari:

I telegiornali, che la mia famiglia segue assiduamente, sono sempre 
imbottiti di cattive notizie che portano ansia...

*
Caro ragazzo, ai miei tempi si diceva che niente “tira di più” sui 

giornali della cronaca nera. Il principio vale ancora specie sulla 
informazione sulla TV che è diventata il pane (e lacrima) quotidiano. 
Sarebbe difficile capire perché: punto di partenza è che le buone notizie, 
a meno che non riguardino meteo e tasse, hanno meno richiamo delle 
catastrofi  e delle stangate (“Piove, governo ladro”). Probabilmente è 
anche una conseguenza della natura umana, secondo il principio che 
mal comune mezzo gaudio. Potremmo disertarci per giorni. Meglio 
sorridere con la vignetta.

Televisione e cure depressive
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curezza. Lascia una patata bollente 
al collega Marini come annunciato, 
ma anche Marini colleos habet, 
come dicevano i latini. Auguri agli 
entrambi vecchi nostri amici. (A.F.)

Pellizzari al 
comando

su Blockchain, un matrimonio che 
si può fare”; Antonio Caso - depu-
tato Movimento 5 Stelle, membro 
intergruppo Innovazione Camera: 
“La trasparenza della blockchain, 
una sfida senza colori”.

Blockchain e 
Web3 il futuro

di ormeggio e disormeggio alla 
Calata Sgarallino (accosto 62) del 
porto di Livorno della Ro-Ro/Pax 
Moby Fantasy.

Come avevamo previsto il 
risultato non sarà facile perché 
nel Porto Mediceo transitano 
migliaia di natanti, sia dei circoli 
velici locali sia della infinita serie 
di circolati dei fossi Medicei. Una 
volta all’ormeggio, il gigantesco 
Ro/Pax della Moby occupa con la 
poppa l’intera larghezza del varo 
nautico tra la Darsena Vecchia e il 

Moby Fantasy,
ordinanza

Mediceo, da cui transitano anche 
e pescherecci. Forse tenere chiuso 
durante le manovre del Ro/Pax il 
ponte girevole della Capitaneria 
sarebbe stato un rimedio drastico: 
ma avrebbe anche impedito l’uscita 
urgente dei mezzi veloci di soccorso 
e vigilanza di Guardia Costiera, 
Finanza e Vigili del Fuoco.

Staremo a vedere se l’ordinanza 
darà i risultati sperati. Rimane il 
problema di fondo che i due nuovi 
Ro/Pax di Moby sono al limite della 
possibilità logistiche dei due porti, 
Livorno ed Olbia; tanto che nella 
stessa Moby si starebbe pensando, 
dopo un’estate di sperimentazione, 
ad un eventuale nuovo indirizzo 
(crociere?) sulle rotte Mediterranee.

per la realizzazione della piatta-
forma WHP2 composta da jacket 
a sei gambe e deck con relativi 
impianti, il trasporto presso il sito 
di installazione offshore, gli studi 
di SIMOPS durante le operazioni 
di perforazione con jack-up e lo 
start up degli impianti.

Prima dello stop, nei cantieri 
italiani del gruppo Antonini era stata 
ultimata la fase di costruzione della 
piattaforma e ora le attività, che 
verranno completate entro l’anno, 
ripartono dalle delicatissime fasi di 
carico sulle bettoline e trasporto via 
mare del jacket (550 ton) e del deck 
(1.200 ton) e successiva installazione 
a largo delle coste congolesi, in una 
profondità marina di circa 30 metri.

La ripresa dei lavori rappresenta 
un importante segnale di ripartenza 
nel settore Oil&Gas nella Repubbli-
ca del Congo, paese in cui Proger 
- azienda specialistica di Ferrara 
opera attraverso la branch di Pointe 
Noire da oltre 10 anni.

Avanti tutta 
per il gas

coordinati e rispettosi di tutte le 
esigenze presenti nell’esercizio 
portuale».

A margine del convegno Angopi 
ha specificato che «si pone insomma 
il problema del coordinamento che 
non può che essere pensato all’in-
terno di una regia nazionale, di una 
regia affidata ad un ente che abbia 
caratteri di statualità. Il tema è allora 
quello di coniugare il mercato con 
l’intervento e l’interesse pubblico».

Il presidente di Angopi, Paolo 
Potestà, si è soffermato anche sulla 
questione della necessità di adegua-
re le strutture e infrastrutture por-
tuali alle future necessità e alle sfide 

Identità di 
filiera

del mercato: «l’impressionante 
dimensione che stanno assumendo 
i nostri vettori - ha rilevato - rende 
indispensabile l’adeguamento 
delle banchine che dovranno avere 
caratteristiche rispondenti all’in-
nalzamento dei mari. Su questa 
strada noi ci siamo convintamente, 
pronti a portare il nostro contributo 
ai tavoli ministeriali». 

Delle risorse da investire nei 
porti ha parlato nel suo intervento 
il presidente di Assoporti, Rodolfo 
Giampieri, secondo il quale «il 
PNRR e i fondi strutturali ci offrono 
la possibilità di metterci al passo 
dei tempi».

Il terminal operator potrà inte-
ragire a sua volta con il software 

A Livorno,
i controlli

per indicare la finestra temporale 
di messa a disposizione del conte-
nitore e l’area di controllo presso 
la quale verrà espletata l’ispezione 
fisica. Con contestuale notifica ver-
ranno informati gli enti di controllo 
coinvolti nelle attività di ispezione. 
Che saranno tracciate, con aggior-
namento costante delle informazio-
ni relative a tempi e sigilli apposti 
sui contenitori controllati.

Le informazioni saranno inoltre 
messe a disposizione dell’Agenzia 
Dogane e Monopoli, potenziando 
le iniziative di digitalizzazione 
in corso, come Port Tracking e 
fornendo strumenti di supporto 
al coordinamento tra gli enti, per 
la prossima applicazione dello 
Sportello Unico Doganale e dei 
controlli (SUDOCO).

Il nuovo modulo, che in una prima 
fase sarà operativo presso il il Termi-
nal Darsena Toscana ed il Terminal 
Lorenzini, è stato presentato stamani 
durante un evento di “lancio” cui 
sono stati invitati a partecipare refe-
renti delle associazioni di categoria 
(Spedimar, Asamar, Associazione 
Spedizionieri Doganali Firenze), 
dell’Agenzia Dogane e Monopoli, 
degli enti di controllo e dei terminal 
contenitori interessati.

Durante l’incontro sono stati con-
divisi i risultati della sperimentazione 
sul campo, è stata fornita una panora-
mica dei flussi informativi esistenti ed 
è stata effettuata una simulazione per 
mostrare le funzionalità del sistema, 
per singolo profilo utente.

“Grazie al nuovo modulo applica-
tivo, il porto di Livorno fa un deciso 
passo in avanti verso la gestione 
digitalizzata dei flussi logistici” 
ha dichiarato il segretario generale 
dell’AdSP, Matteo Paroli, a margine 
della riunione. “L’obiettivo è quello 
di rendere sempre più efficiente, 
veloce, sicuro e competitivo lo scalo 
portuale labronico” ha aggiunto, 
non mancando di ringraziare per il 
supporto ricevuto l’Agenzia delle 
Dogane, gli spedizionieri, i termi-
nal container e gli enti preposti al 
controllo della merce.

Mar Tirreno Settentrionale, la fon-
dazione Italian super yatch life (Isyl, 

A Livorno
nuova scuola

e le infrastrutture logistiche. «Con 
questo ITS andiamo ad intercettare 
non soltanto i diplomati ma anche 
chi, tra i laureati, non riesce a trovare 
occupazione» dice dirigente Forma-
zione dell’AdSP, Claudio Capuano. 
Il presidente della Fondazione YSIL, 
Vincenzo Poerio: «La scelta di usare 
la ISYL per allargare il ventaglio 
delle offerte formative è stata co-
raggiosa. La vera sfida sarà quella 
di trovare i 25 ragazzi» ha aggiunto, 
sottolineando come ad oggi gli ITS 
siano ancora poco diffusi in Italia, 
per lo meno rispetto a quanto accade 
in Germania o in Europa. Soddisfatti 
l’Ufficio Provinciale scolastico con 
il dirigente Andrea Simonetti,  il 
segretario generale della Camera 
di Commercio, Pierluigi Giuntoli e 
l’assessora comunale all’Istruzione, 
Libera Camici: «Ci auguriamo 
che il percorso formativo possa 
avere il successo che merita». Pari 
soddisfazione è stata espressa dalla 
presidente di Indire, Cristina Grieco, 
per la quale la nascita del nuovo Its 
rappresenta un’importante oppor-
tunità di sviluppo per il territorio.

già capofila dell’Its per la nautica 
con base a Viareggio) e la Camera 
di commercio della Maremma e del 
Tirreno - e di recente approvato dalla 
Regione Toscana. Verranno destinati 
al nuovo ITS 220 mila euro a valere 
sulla nuova programmazione 2021-
2027 del Fondo Sociale Europeo 
plus (FSE+). Il corso è rivolto a 25 
diplomati, di età compresa tra i 18 e 
i 35 anni (non compiuti alla data di 
scadenza dell’avviso) e partirà il 30 
Ottobre. Si cerca così di intercettare 
gli studenti che non intendono pro-
seguire gli studi universitari e che 
possono così specializzarsi in un 
comparto che nel porto di Livorno 
può trovare importanti ricadute. 

Il corso verrà inserito tra i corsi di 
alta formazione offerti dalla Fonda-
zione I.S.Y.L. – Italian Super Yacht 
Life, e garantisce ottime garanzia di 
occupabilità, con percentuali che 
vanno dall’80% dei partecipanti 
dopo sei mesi dal termine del per-
corso sino al 95% a un anno dalla 
fine del corso formativo. Il corso 
immetterà nel mercato del lavoro un  
tecnico superiore per l’infomobilità 


